
Invarianza dell’Intervallo (Separazione spazio-temporale) per le 

trasformazioni di Lorentz 
 

 

Considerati gli eventi A e B, essi sono individuati da due osservatori inerziali mediante le 

coordinate spazio-temporali seguenti: 

Per l’osservatore 1:    BBAA txBtxA ;;  → ABAB tttxxs   

Per l’osservatore 2:    BBAA txBtxA ';'';'  → ABAB tttxxs ''''''    

 

Quindi, tenendo conto delle equazioni di Lorentz: 
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risulta: 
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